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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  20 novembre 2018 .

      Revisione generale delle autorizzazioni all’imbarco quale 
medico di bordo e degli attestati di iscrizione nell’elenco dei 
medici di bordo supplenti.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visti gli articoli 28 e 29  -ter   del regolamento per la sa-
nità marittima, approvato con regio decreto 29 settembre 
1895, n. 636, e successive modifiche, recanti disposizioni 
per il rilascio rispettivamente dell’autorizzazione all’im-
barco quale medico di bordo e dell’attestato di iscrizione 
nell’elenco dei medici di bordo supplenti; 

 Visto che ai sensi dell’art. 37  -bis   del ricordato regio de-
creto n. 636/1895 sono previsti periodici atti di revisione, 
con intervalli non superiori a cinque anni, per il rinnovo 
della originaria autorizzazione all’imbarco quale medico 
di bordo e dell’attestato di iscrizione nell’elenco dei me-
dici di bordo supplenti; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, recante «Isti-
tuzione del Ministero della salute e incremento del nume-
ro complessivo dei sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri n. 59 dell’11 febbraio 2014, concernente il «Regola-
mento di organizzazione del Ministero della salute»; 

 Visto il decreto 8 aprile 2015, concernente l’individua-
zione degli uffici dirigenziali di livello non generale del 
Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 28 dicembre 2017, registrato alla Corte dei conti 
al n. 286 del 6 febbraio 2018, con cui al dott. Claudio 
D’Amario è stato conferito l’incarico di direttore generale 
della direzione generale della prevenzione sanitaria del 
Ministero della salute; 

 Visto il precedente decreto dirigenziale 8 marzo 2017, 
pubblicata   Gazzetta Ufficiale   n. 88 del 14 aprile 2017, 
concernente la revisione parziale delle autorizzazioni 
all’imbarco quale medico di bordo e degli attestati di 
iscrizione nell’elenco dei medici di bordo supplenti; 

 Considerato che ricorrono le condizioni per procede-
re alla revisione generale delle autorizzazioni all’imbar-
co quale medico di bordo e degli attestati di iscrizione 
nell’elenco dei medici di bordo supplenti rilasciati dal 
1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2017; 

 Tenuto conto delle disposizioni previste nel Piano trien-
nale di prevenzione della corruzione 2013-2016 adottato 
da questa Amministrazione in data 31 gennaio 2014 ai 
sensi dell’art. 1, comma 14, della legge 6 novembre 2012, 
n. 190; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Revisione generale    

     1. È indetta la revisione generale delle autorizzazio-
ni all’imbarco quale medico di bordo e degli attestati di 
iscrizione nell’elenco dei medici di bordo supplenti rila-
sciati dal 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2017; 

 2. Possono partecipare alla revisione i medici di bordo 
autorizzati ed i medici di bordo supplenti che non avesse-
ro effettuato le revisioni precedenti, considerando quanto 
ricordato in premessa circa il rinnovo periodico della ori-
ginaria autorizzazione all’imbarco quale medico di bor-
do e dell’attestato di iscrizione nell’elenco dei medici di 
bordo supplenti;   

  Art. 2.

      Requisiti per l’ammissione alla revisione    

      1. Per l’ammissione alla revisione di cui al precedente 
art. 1 è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:  

    a)   cittadinanza italiana o comunitaria;  
    b)   godimento dei diritti politici;  
    c)   idoneità fisica di cui al regio decreto-legge 

14 dicembre 1933, n. 1773 e successive modifiche ed 
integrazioni;  

    d)   iscrizione nell’albo professionale dell’ordine dei 
medici chirurghi;  

    e)   assenza di condanne penali che abbiano per effet-
to la sospensione dall’esercizio della professione.    

  Art. 3.

      Presentazione delle domande    

     1. La domanda per la revisione generale delle autoriz-
zazioni all’imbarco e degli attestati di iscrizione di cui 
all’art.1, redatta su carta da bollo e debitamente sotto-
scritta, deve essere presentata direttamente o spedita a 
mezzo raccomandata, con avviso di ricevimento, oppure 
mediante invio da casella di posta elettronica certificata 
all’indirizzo PEC dgprev@postacert.sanita.it , con esclu-
sione di qualsiasi altro mezzo, al Ministero della salute - 
Direzione generale della prevenzione sanitaria - ufficio 3 
- Via Giorgio Ribotta, 5 - 00144 Roma, nel termine peren-
torio di giorni centottanta, a decorrere dal giorno succes-
sivo a quello di pubblicazione del presente decreto nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 2. Il termine per la presentazione della domanda, se 
coincidente con un giorno festivo, sarà prorogato di dirit-
to al giorno seguente non festivo. 

 3. Per le domande prodotte a mezzo raccomandata con 
avviso di ricevimento farà fede il timbro a data dell’uffi-
cio postale accettante. 
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 4. La data di arrivo delle domande che saranno pre-
sentate a mano è stabilita dal timbro a data apposto su di 
esse dalla direzione generale della prevenzione sanitaria 
- ufficio 3 che rilascerà ricevuta. L’orario di ricevimento 
dell’ufficio è dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle 
ore 12,00. 

 5. Non si terrà conto delle domande di revisione spedite 
o presentate oltre il suddetto termine ovvero con modalità 
diverse da quelle indicate nel primo comma del presente 
articolo. 

  6. Nella domanda di revisione, dattiloscritta o redat-
ta in carattere stampatello, l’interessato dovrà dichiarare 
sotto la propria responsabilità:  

   a)   cognome e nome, luogo e data di nascita, residen-
za, domicilio o recapito presso il quale l’aspirante deside-
ra vengano trasmesse le comunicazioni relative alla revi-
sione, con l’esatta indicazione del codice di avviamento 
postale, nonché dei recapiti telefonici e dell’indirizzo 
di posta elettronica. Il candidato è tenuto a comunicare 
tempestivamente ogni variazione della residenza, dell’in-
dirizzo e dei recapiti telefonici. L’Amministrazione non 
assume alcuna responsabilità per il caso di dispersione 
di comunicazioni dipendente da inesatta o incompleta 
indicazione del recapito da parte dell’interessato o da 
mancata o tardiva comunicazione del cambiamento di 
indirizzo indicato nella domanda, né da disguidi postali 
o telegrafici comunque imputabili a fatto di terzi, a caso 
fortuito o forza maggiore, né per la mancata restituzione 
dell’avviso di ricevimento nel caso di spedizione a mezzo 
raccomandata; 

   b)   di possedere la cittadinanza italiana o cittadinanza 
comunitaria; 

   c)   di godere dei diritti politici; 
   d)   di avere/non avere riportato condanne penali e di 

avere/non avere procedimenti penali in corso (dovranno 
essere indicate le eventuali condanne penali riportate, 
anche se sia intervenuta l’estinzione della pena ovvero 
sia stato concesso il perdono giudiziale o la sospensione 
condizionale della pena o sia stato accordato il beneficio 
della non menzione della condanna nel certificato genera-
le del casellario giudiziale); 

   e)   di essere iscritto nell’albo professionale dell’ordi-
ne dei medici chirurghi; 

   f)   di essere in possesso dell’autorizzazione all’im-
barco quale medico di bordo o dell’attestato di iscrizione 
nell’elenco dei medici di bordo supplenti; 

   g)   gli imbarchi effettuati nell’ultimo quinquennio. 
 7. I candidati le cui domande non contengano tutte le 

dichiarazioni sopra indicate, potranno essere esclusi dalla 
revisione con provvedimento motivato.   

  Art. 4.
      Documentazione e accertamento

del possesso dei requisiti    

     1. Alla domanda dovrà essere allegato il certificato me-
dico rilasciato da un medico di porto di ruolo o, in caso 
di mancanza o impedimento di questo, da un medico mi-
litare di grado non inferiore a capitano o dai competenti 
servizi delle Aziende sanitarie locali, attestante l’idoneità 

fisica della gente di mare di cui al regio decreto-legge 
14 dicembre 1933, n. 1773, e successive modifiche ed in-
tegrazioni; tale certificato deve essere di data non anterio-
re ad un mese dalla data di presentazione della domanda 
stessa al Ministero della salute. 

 2. Per comprovare il possesso dei restanti requisiti di 
cui ai commi   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)   dell’art. 2 i candidati potran-
no produrre, unitamente alla domanda, apposite certifi-
cazioni ovvero rendere dichiarazioni sostitutive ai sensi 
dell’art. 1 del regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e 
dell’art. 15 della legge 12 novembre 2011, n. 183. In en-
trambi i casi dovranno essere osservate le disposizioni in 
materia di bollo. L’Amministrazione procederà ad effet-
tuare idonei controlli, anche a campione, sulla veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive. 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’art. 26 della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, qualora dai predetti control-
li emerga la non veridicità del contenuto delle dichiara-
zioni, i dichiaranti decadono dai benefici conseguenti al 
provvedimento emanato sulla base di dichiarazione non 
veritiera.   

  Art. 5.

      Esito della revisione    

      1. I candidati che, in seguito all’esame della domanda 
e della documentazione prodotta, risulteranno in posses-
so dei requisiti richiesti, saranno invitati a trasmettere al 
Ministero della salute - Direzione generale della preven-
zione sanitaria - ufficio 3 - Via Giorgio Ribotta, 5 - 00144 
Roma:  

   a)   il decreto di autorizzazione all’imbarco quale 
medico di bordo o l’attestato di iscrizione nell’elenco dei 
medici di bordo supplenti, in originale, che verranno re-
stituiti agli interessati dopo l’apposizione del visto atte-
stante l’avvenuta revisione; 

   b)   ricevuta comprovante l’avvenuto pagamento del-
la tassa di concessione governativa di € 129,11 da effet-
tuarsi sul c/c n. 8003 (pre-intestato) intestato all’Agenzia 
delle entrate - Centro operativo di Pescara - Tasse conces-
sioni governative.   

  Art. 6.

      Aggiornamento dell’elenco dei medici di bordo 
autorizzati e supplenti    

     1. Al termine delle procedure di revisione e non oltre 
centottanta giorni a partire dal giorno successivo alla data 
di scadenza del termine per la presentazione delle doman-
de, con decreto dirigenziale verrà approvato l’elenco dei 
medici le cui autorizzazioni o attestati sono stati revisio-
nati con esito favorevole. Tale decreto sarà pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, nonché 
nel bollettino ufficiale del Ministero della salute, nonché 
sul portale del Ministero della salute.   
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  Art. 7.
      Trattamento dei dati personali    

     1. Ai sensi dell’art. 10, comma 1, della legge 31 di-
cembre 1996, n. 675, i dati personali forniti dai candidati 
saranno raccolti presso il Ministero della salute - Direzio-
ne generale della prevenzione sanitaria - ufficio 3, per le 
finalità di gestione della revisione in questione e saranno 
trattati successivamente per gli adempimenti di cui al pre-
cedente art. 6. 

 2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della 
valutazione dei requisiti di ammissione alla revisione. 

 3. L’interessato gode dei diritti di cui all’art. 13 della 
citata legge, che potranno essere fatti valere nei confronti 
del Ministero della salute - Direzione generale della pre-
venzione sanitaria - ufficio 3, titolare del trattamento li-
mitatamente agli atti relativi alla revisione in questione. 

 Il presente decreto è inoltrato al Ministero della giu-
stizia per la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica. 

 Roma, 20 novembre 2018 

 Il direttore generale: D’AMARIO   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 dicembre 2018, registrazione 

n. 1-3494

  19A00448

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  21 dicembre 2018 .

      Adeguamento del contributo individuale dovuto dagli 
iscritti al Fondo di previdenza del clero e dei ministri di cul-
to delle confessioni religiose diverse dalla cattolica, relativo 
all’anno 2017.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 22 dicembre 1973, n. 903; 
 Visto l’art. 20 della citata legge n. 903 del 1973, che 

estende alle pensioni del Fondo di previdenza del clero 
e dei ministri di culto delle confessioni religiose diverse 
dalla cattolica il sistema di perequazione automatica delle 
pensioni a carico dell’assicurazione generale obbligatoria 
per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti; 

 Visto, in particolare, il quarto comma del citato arti-
colo, secondo il quale il contributo a carico degli iscrit-
ti è aumentato mediante decreto del Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’ economia e delle finanze, con la stessa decorrenza 
dell’aumento delle pensioni di cui al primo comma, in 

misura pari all’incremento percentuale che ha dato luogo 
alle variazioni degli importi delle pensioni medesime; 

 Tenuto conto che, dalla rilevazione elaborata dall’Isti-
tuto nazionale della previdenza sociale, comunicata con 
pec del 30 ottobre 2018, la percentuale di aumento medio 
delle pensioni erogate dal predetto Fondo è, per l’anno 
2017, pari allo 0,0%; 

 Visto l’art. 1, comma 2, lettera   a)  , della legge 13 no-
vembre 2009, n. 172; 

  Decreta:  

 Il contributo a carico degli iscritti al Fondo di previ-
denza del clero e dei ministri di culto delle confessioni 
religiose diverse dalla cattolica, rimane invariato, a de-
correre dal 1° gennaio 2017, in Euro 1.722,08 annui. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 dicembre 2018 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     DI MAIO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    TRIA    

  19A00456

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  PROVVEDIMENTO  10 gennaio 2019 .

      Modifica minore del disciplinare di produzione della de-
nominazione «Culurgionis d’Ogliastra» registrata in qualità 
di Indicazione geografica protetta in forza al regolamento 
(UE) n. 1729 del 22 settembre 2016.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-
le pubbliche amministrazioni» ed, in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Vista la direttiva direttoriale 2018 della Direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 23 marzo 2018, in particolare l’art. 1, con 
la quale ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale, sono assegnati, in coerenza con le priorità po-
litiche individuate nella direttiva del Ministro del 15 feb-
braio 2018, n. 1654, nonché nella direttiva dipartimen-
tale 22 febbraio 2018, prot. n. 738, gli obiettivi riportati 
nell’allegato   A)   che costituisce parte integrante della pre-
sente direttiva; 


